
Le SENTINELLE DI NONNO Nino
gazzetta delle giovani sentinelle della legalità

Periodico fondato nel 2020 
Diple Edizioni di Domenico Bilotta
via Forese,  7 – Figline e Incisa Valdarno (FI)
Info@dipleedizioni.it - Tel. 055 9157095
www.dipleedizioni.it - Cell. 3334875190 

Partner
dell'associazione Le Sentinelle di Nonno Nino ETS
www.giovanisentinelledellalegalita.org
sentinelledinonnonino@gmail.com
Caporedattore Sergio Tamborrino
Direttrice Responsabile Stefania Valbonesi

Sabato 15 Agosto 2026 - Anno VII n. 2 Tribunale di Firenza registro n. 6121
Copia omaggio

22.500 copie  inviate



2

Editoriale

Gentili insegnanti, genitori, giovani e 
giovanissimi, lettori e lettrici tutti, sin 
dal novembre 2023 abbiamo cercato 
un incontro con la Regione Toscana per 
condividere intenti e idee e superare le 
criticità che avevamo riscontrato du-
rante il nostro percorso nel promuove-
re la cultura della legalità e della cit-
tadinanza nelle scuole, in particolare 

nei beni confiscati, un compito che è il lascito testamentario di 
Antonino Caponnetto. Volevamo e vorremmo che tali difficolà, 
fossero superate per creare quei valori di reciproca fiducia che 
abbiamo posto a questa Amministrazione, garantire le iniziati-
ve comuni con le altre associazioni e rendere sempre più efficace 
la nostra opera. 
A questa nostra richiesta non è mai arrivata nessuna risposta se 
non con sporadiche dichiarazioni informali. Abbiamo desistito 
imputando le ragioni ai rilevanti impegni legati alla travagliata 
formazione della nuova coalizione, ma a distanza di due anni, 
con il soccorso degli insegnamenti di Antonino Caponnetto, 
senza lasciarci scoraggiare dalle difficoltà e dagli ostacoli, senza 

girarci dall’altra parte, con costanza e fermezza, abbiamo av-
viato collaborazioni concrete, sperimentando condivisioni con 
persone e associazioni abbiamo cercato la disponibilità ad un 
confronto con la vicepresidente Mia Diop e con l’assessore Leo-
nardo Marras che ringraziamo per la loro apertura. Con loro 
abbiamo iniziato un dialogo costruttivo per promuovere i valori 
della legalità e dell’impegno antimafia sociale in tutti gli ambiti 
formativi e nel contesto dei beni confiscati della nostra Regione. 
Appena reso pubblico il bando “Ragazzi attivi contro le mafie. 
Anno 2026” ci siamo adoperati da subito a compilare i vari mo-
duli convinti di poter migliorare i nostri interventi, nonostante 
la mancata programmazione che attendavamo sin dagli inizi 
dell’anno, oltre ad un tavolo per riprendere quel cammino di 
rinnovamento dove alla base ci fosse ascolto, dialogo e confronto. 
Da parte nostra abbiamo rispettato le procedure che il bando 
richiedeva inoltrando alla Suvignano srl la richiesta della di-
chiarazione di fruibilità del bene per i due campi da svolgersi in 
luglio. Prenotazione che è stata subito accettata. 
Abbiamo messo da parte i nostri dubbi sulle programmazio-
ni, gestioni e sorti dei beni confiscati, forti delle dichiarazioni 
seppur informali ascoltate negli incontri istituzionali, cui ab-

biamo fatto cenno sopra concentrandoci sui campus, 
sulla promozione alla sensibilità pubblica in favore 
dell’impegno all’antimafia sociale e alla giustizia, 
ampliando il nostro orizzonte con il favorire percorsi 
di rieducazione dei giovani nella loro fase evolutiva, 
di quelli più svantaggiati, con le associazioni con cui 
abbiamo condiviso da tempo un percorso comune. 
Le perplessità comunque sono rimaste riguardo so-
prattutto le attività da proporre agli ospiti dei cam-
pus, la cura del benessere psicofisico dei ragazzi, per 
questa ragione, abbiamo inviato una email, seguite 
a richieste di incontri sia alla Suvignano srl, sia ad 
Ente Terre Toscane, affinché si sostituisse con conven-
zioni e regole scritte e a tutto quello che fino ad ora 
sono state concessioni informali. Indipendentemente 
dalle valutazioni e dalle scelte della Regione Toscana 
volesse fare a tal proposito, abbiamo poi proposto sem-
pre alla Regione Toscana di sostenere la campagna 
degli orti pubblici, in particolare il progetto di riabi-
litazione a favore di donne sottoposte a mastectomia, 
promosso dalla stessa Regione con l’ospedale Le Scotte 
di Siena, mai decollato, per il quale la sede di Mon-
talcino dell'Istituto Agrario Ricasoli di Siena con 
studenti e docenti ha manifestato interesse e disponi-
bilità al sostegno insieme a noi e ad altre associazioni 
attive nei nostri campus a Suvignano. Perplessità e 

Qual è il futuro riservato ai beni confiscati e in particolare della tenuta di Suvignano?
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dubbi, insieme con silenzi e ritardi nelle decisioni e negli 
impegni, sono scoppiati quasi  per inerzia, quando una 
laconica email informava a fine giugno, a pochi giorni 
dall’avvio del primo campus, che le prenotazioni dell’O-
stello erano condizionate dalle attività in corso per l’otte-
nimento dell’autorizzazione alla sua apertura da parte 
delle Autorità competenti! 
Siamo fortemente consapevoli che la questione sicurezza 
in ambito antincendio, prevenzione e incolumità delle 
persone e dei luoghi in cui si opera, siano norme impor-
tanti da non applicare con superficialità o trascurare, 
leggi vigenti da tempo, spesso dimenticate, di cui ci ricor-
diamo solo dopo tragedie come quella di Crans-Montana 
per gridare aiuto, aiuto! 
Non vogliamo neppure trovare un capro espiatorio per-
ché coscienti che ad incidere sulla cattiva gestione dei beni 
confiscati e della loro valorizzazione, malgrado l’impe-
gno della Regione Toscana, sia l’assenza di finanzia-
menti e di volontà politica a livello di governo centrale! 
Sono queste le ragioni delle nostre azioni dimostrative ri-
guardo la gestione dei beni, in particolare a Suvignano, 
per il loro utilizzo sociale affinché divengano una risorsa 
economica e uno sviluppo di lavoro per le giovani gene-
razioni.
Dobbiamo però registrare che a dare manforte a questo 
stato di cose sono anche le mancate risposte a quelle criti-
cità che noi abbiamo da tempo sollevate.
Vogliamo ricordare che per un comune cittadino diligen-
te, per aprire un’attività ricettiva, non aspetta che le au-
torità vadano a fare i controlli per sapere se è in regola o 
meno, si preoccupa invece di rivolgersi presso le autorità 
competenti e informarsi quali sono le procedure e le nor-
me in vigore. 
Ebbene, se questi problemi di sicurezza ci sono sempre 
stati, com'è possibile che vengano al pettine solo adesso, 
guarda caso in concomitanza con la programmazione 
dei campus? Com'è stato possibile tollerare un simile stato 
di vulnerabilità senza muovere un dito, per poi svegliarsi 
improvvisamente in giugno usare la sicurezza come scu-
sa per paralizzare i progetti? Come mai non sono stati 
affrontati a dicembre 2025 o a inizio anno 2026 come 
si fa per una normale attività produttiva? Questa non 
è prudenza, è l'ammissione di inefficienza di scelte po-
litiche che non possiamo condividere o tacere, mettendo 
a rischio le attività dei campus e delle associazioni che si 
erano iscritte facendo di fatto saltare il primo Campus 
Studio a Suvignano programmato dal 4 al 10 Luglio. 
Nei momenti di difficoltà, a venire in soccorso è l’in-
segnamento e la saggezza di grandi uomini e persone 
oneste che possono offrire una guida preziosa. Antonino 
Caponnetto, ma anche mio nonno, mio padre, dicevano: 
«Per far sì che un progetto a cui tieni possa aver successo 
devi prevedere sempre un piano B per ridurre rischi ed 
ostacoli!».

A venire in soccorso sono state anche persone di buona volontà e 
tante associazioni, tutti i collaboratori, che non smetteremo mai di 
ringraziare, di cui leggerete nelle pagine successive quella che è stata 
la meravigliosa esperienza del Campus di Semproniano.  
La corsa agli ostacoli non si è fermata ma è proseguita durante tutta 
la fase del primo campus in quanto, come abbiamo più volte dichia-
rato, non volevamo rinunciare, annullare, sospendere o delocaliz-
zare anche il secondo Campus fatto slittare di soli due giorni, dal 14 
al 20 Luglio a Suvignano in modo da permettere alle associazioni 
ospitanti di organizzarsi. Rinunciare a Suvignano significava fir-
mare la resa incondizionata delle istituzioni. All'esterno, agli occhi 
dei cittadini e delle comunità locali, sarebbe passato un messaggio 
devastante e inaccettabile: ovvero che il mafioso Vincenzo Piazza, 
quando gestiva la Tenuta prima della confisca, riusciva a tirare fuo-
ri il meglio delle potenzialità agricole ed economiche del territorio, 
mentre la nostra Regione Toscana – che in questo luogo rappresenta 
lo Stato e la legalità – non è in grado di garantire l'apertura e la fun-
zionalità dei locali per ospitare dei giovani. Questa non è solo inef-
ficienza, è una sconfitta culturale, politica e simbolica che rischia 
di ridare un'indiretta e intollerabile legittimazione all'efficienza 
criminale rispetto a quella dello Stato e ad un governo che legittima 
guerre e disastri economici. 
Ancora una volta è stata messa a dura prova la nostra concentra-
zione a quella serenità che devono essere i campus e il diritto dei 
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ragazzi a divertirsi, al gioco, al tempo libero, alla parte-
cipazione attiva, ricreativa e culturale. Con una secon-
da comunicazione Ente Terre Toscane ci ha comunicato 
l’apertura dell’Ostello e del suo tariffario! Il costo passa 
da 15 euro a persona a 22 ma la prenotazione è a pac-
chetto. Vale a dire che nonostante fossimo 15 persone, 
bisognava pagare per 24! Ci è stato risposto che era sta-
to applicato il tariffario più vantaggioso, quello di Bo-
oking. Quindi possiamo affermare che non si parla più 
di sociale, ma di business vero e proprio snaturando la 
funzione sociale della struttura. 
Abbiamo tentato in tutti i modi di confrontarci, dia-
logare, attivare tutti i tavoli necessari, per l'apertura 
incondizionata dei locali e una totale cooperazione per 
lo svolgimento dei campus. Ma ancora una volta è pre-
valso il silenzio nascosto fra competenze e burocrazia. 
Non saremo i testimoni silenziosi né complici di un fal-
limento sociale. La Tenuta di Suvignano è un presidio 
di libertà e un simbolo della vittoria della collettività 
sulla criminalità organizzata e non un fatto privato, 
turistico o di business. 
Per non rinunciare al campus, e non far fallire anche 
il secondo, abbiamo organizzato a Suvignano tutte le 
attività dal mattino alla sera, mangiando nel boschet-
to della tenuta, vedendo passare spesso gli ignari tu-
risti ospiti facoltosi della villa, ma come tutti i figli di 
un Dio Minore costretti a pernottare nel territorio di 
Monteroni d’Arbia in una struttura ricettiva privata, 
composta da due appartamenti di 10 camere, bagni e 
ampie cucine con giardino e terrazza, trovata parados-
salmente tramite Booking a metà del costo proposto da 
Ente Terre Toscane!
Ci auguriamo che questa nostra denuncia possa aprire 
un dialogo reale, dove non si fa la corsa a nascondersi 
dietro un dito, sempre più piccolo, fatto di competenze 
e soluzioni che di sociale hanno ben poco, inoltre vor-
remmo evitare che il nostro amatissimo Pio La Torre 
offeso possa rivoltarsi dalla tomba vedendo con sdegno 
cosa accade oggi!

 Domenico Bilotta 
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I progetti hanno bisogno di gesti reali per un cambiamento concreto

Nonostante il “boicot-
taggio” burocratico di 
Suvignano e grazie al 
nostro piano B, men-
zionato nel nostro Edi-
toriale, una nuova alba 
si affaccia all’orizzonte!  
«Uomini e donne che 
credete nel rinnova-
mento del Paese, se ci 

siete battete un colpo!» Abbiamo fatto ricorso 
alla celebre esortazione di Antonino Capon-
netto, un appello morale pronunciato dal giu-
dice, simbolo del pool antimafia, il 20 novem-
bre del 1999 al Primo vertice antimafia da lui 
ideato, per risvegliare le coscienze civili, com-
battere l'indifferenza e invitare all'impegno 
attivo contro le mafie e la corruzione. Erano 
presenti Giorgio Bocca, Rita Borsellino, Gian-
carlo Caselli, Don Luigi Ciotti, Gherardo Co-

lombo, Antonio Ingroia, Paolo Flores D’Arcais, Dario Fo, Franca Rame, 
Alfredo Galasso, Saverio Lodato, Franco Piro e Pier Luigi Vigna. Tante le 
associazioni presenti, dimostrando unità, pensiero critico e democrazia. 
A quell’unità ci siamo rivolti credendo fortemente che uniti si vince, fare 
pool si vince, e come allora, tante persone al di là delle differenze hanno 
risposto agendo con onestà, empatia e desiderio di fare il bene comune. 
Sono questi gli elementi che quotidianamente possono aiutare a cambia-
re in meglio la società.
Nel manifesto nella pagina precedente abbiamo voluto menzionarli “I 
nostri compagni di viaggio” che con le loro azioni ci hanno regalato quel-
la serenità e concentrazione perduta. 

Domenico Bilotta
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A rispondere per primo al nostro appello, è stato il sindaco di Semproniano, Luciano Petrucci e 
la sua giunta con l’assessore Lucio Leoni. Non ci sono voluti mesi per accogliere il campus, ma 
20 giorni per la fruibilità di 3 villette delle 40 confiscate e 4 giorni per deliberare l'ottenimento 
del patrocinio istituzionale, oltre a definire il rapporto di collaborazione in toto, riguardo tutte le 
attività previste all'interno del programma del "Campus Antimafia 2026", svolto nel territorio di 
Semproniano dal 4 al 10 luglio.
La Proloco di Catabbio e tutta la sua comunità hanno messo a disposizione la loro am-
pia sede, frontale alle villette, per gli incontri serali e per le colazioni la mattina. La Prolo-
co di Semproniano anch'essa a pochi passi, ha concesso il Centro sportivo compreso l'u-
so del campo da calcio anche serale illuminazione e tutte le attrezzature e la sicurezza. La 
cittadinanza tutta ha partecipato alle nostre iniziative facendo sentire i ragazzi a casa propria. 
Nella frazione di Catabbio è presente una lottizzazione confiscata da quasi 8 anni con 40 villette, 
garages e piscina condominiale. 
Dopo la tenuta agricola di Suvignano questa confisca è la più rilevante in Toscana. Di fatto il 
complesso faceva parte di un progetto molto ambizioso: di-
ventare un resort per sfruttare il flusso turistico delle Terme 
di Saturnia.
È da approfondire come ancora una volta la giustizia arri-
va in ritardo e i cavilli legali e le connivenze politiche cui 
Giovanni Falcone, Caponnetto e Paolo Borsellino ram-
mentavano spesso, permettevano e permettono ai mafiosi 
di farla franca mettendo parte dei beni al riparo dalle stesse 
confische! 
Il Comune di Semproniano, per anni lasciato solo, ha chie-
sto supporto ad associazioni del Terzo Settore, alla Provin-
cia di Grosseto, determinante sarà soprattutto il ruolo di 
condivisione con l'Azienda USL Toscana Sud Est che por-
terà il bene ad un riutilizzo sociale di alto valore civile.

Sinergie comuni per un risultato finale che va oltre gli sforzi individuali

Sabato 15 Agosto 2026 - Anno VII n. 2 Le SENTINELLE DI NONNO Nino
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Grazie agli ospiti che abbiamo invitato questo 
Campus permetterà di riflettere su come è av-
venuta l'infiltrazione mafiosa nella provincia di 
Grosseto. Ricordiamo che oltre a Semproniano ci 
sono beni confiscati a Sorano, Arcidosso, Monte 
Argentario, Follonica, Castiglion della Pescaia. 
Inoltre è da tempo che nella provincia di Grosse-
to vi è un'aggressione illegale praticata dal capora-
lato nelle campagne. Necessita quindi con urgen-
za la promozione di anticorpi sociali. Va in questa 
direzione la nostra partecipazione al Progetto 
educativo nelle scuole che il Comune di Gavorra-
no e quelli limitrofi hanno promosso grazie ad un 
finanziamento della Regione Toscana.
L'obiettivo primario dell'iniziativa proposta 
dall’Amministrazione di Semproniano è stata 
quella di offrire ai partecipanti un'esperienza re-
sidenziale immersiva e formativa, capace di unire 
l'approfondimento teorico sui temi del contrasto 
alla criminalità organizzata, alla pratica tangibile 
del riutilizzo sociale dei beni sottratti alle mafie, 
come in maniera fattiva dimostrare di voler sensi-
bilizzare la cittadinanza e la volontà di assegnare 
le due villette alla ASL Toscana Sud Est per il Co-
dice Rosa, dimostrando concretamente come la 
legalità può generare nuova socialità e valore per 
la comunità.
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Ai campi hanno partecipato giovani della comunità educativa che fa capo 
alla cooperativa sociale PAIM di Cascina (PI) e quelli dell’associazione 
Ebenezer di Scandicci (FI), oltre a 5 giovani le cui famiglie hanno scelto 
di continuare con i propri figli quella meravigliosa esperienza educativa 
dello scorso anno a Suvignano, ricca di emozioni, con i più grandi a fare da 
guida ai più piccoli, riproducendo legami e situazioni proprie di una gran-
de famiglia. Questo è stato possibile grazie agli educatori che sono nostri 
compagni di viaggio che ci hanno fatto conoscere nel tempo le eccellenze 
umane fatte di professionisti guidati dalla passione e dall'amore, che dedi-
cano non solo le ore del proprio lavoro, ma soprattutto donano il proprio 
tempo a costruire un futuro migliore per ragazzi e ragazze, bambini e bam-
bine ospiti delle strutture, lavorando di qualità in ambito socio-sanitario e 
in particolare emerge il modello educativo impiegato in modo da attutire 
in loro, colpe non proprie ma dei genitori e di una società che fa fatica ad 
attuare quei principi di accoglienza e dell’inclusione sociale. 
Sono queste le ragioni che ci spingono sempre a chiedere alle istituzioni 
maggiore impegno, nel pieno rispetto delle regole, per garantire legalità 
ma senza arrivare agli eccessi burocratici e permettere loro di vivere espe-
rienze che li possano aiutare nel loro percorso di vita umana e sociale.
Per chi avesse dei dubbi, tutti i ragazzi sono assicurati e seguiti da profes-
sionisti, e tutti muniti di autorizzazioni, in alcuni casi anche da quelle del 
tribunale dei minori.
La condivisione di questo progetto costituisce il fulcro dall'altissimo 
valore simbolico di tutto il Campus, mentre abbiamo individuato il ba-
ricentro logistico proprio nelle tre villette dove pernotteranno soltanto 
una parte del gruppo complessivo dei partecipanti – i più grandi - men-
tre la restante parte è ospitata presso una struttura turistica più adegua-
ta alle esigenze dei più giovani. Per garantire la piena efficacia logistica 
e la sostenibilità di un'esperienza così variegata, in collaborazione con il 
Comune, desideriamo creare un legame profondo con il tessuto sociale 
e istituzionale di Semproniano. L'associazione Le Sentinelle di Nonno 
Nino intende quindi attivare una sinergia totale con il Comune, con la 
locale Pro Loco e con le realtà associative del territorio sui diversi fronti 
aperti che caratterizzano le giornate del Campus. In quest'ottica di piena 
cooperazione abbiamo richiesto l'ausilio e il supporto dell'Amministra-
zione e delle due Pro Loco cittadine per la concessione e l'utilizzo del-
la sala polivalente situata all'interno del centro sociale del paese. In una 

Gli attori principali: giovani e giovanissimi, le associazioni con i loro 
educatori, la comunità locale
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delle 3 villette vi è uno spazio che fungerà da aula didattica 
per i seminari, i dibattiti e i laboratori ludici quotidiani. Ol-
tre ai momenti strettamente legati alla formazione gli spazi 
del Centro sportivo serviranno a promuovere i valori dello 
sport, della condivisione e della socializzazione nei momen-
ti di pausa dalle attività didattiche. Sempre nella medesima 
area residenziale della lottizzazione di Catabbio, al fine di 
permettere ai ragazzi di disporre di un'importante e neces-
saria attività ludica, ricreativa e di svago a chilometro zero, 
con l'intermediazione formale del Comune abbiamo versato 
una quota per consentire ai partecipanti l'accesso e l'ausilio 
all'uso della piscina condominiale presente nella zona delle 
villette confiscate, garantendo così un'opportunità ricreativa 
e di svago vicina e sicura, rispettando regole e condizioni dei 
condomini. Infine, abbiamo programmato per condividere 
con la comunità locale eventi culturali e dibattiti grazie alla 
visita di personalità politiche e associative. Infine, per la se-
rata di giovedì 9 luglio, è stata programmata la proiezione 
pubblica del film "L'ora legale" di Ficarra e Picone, un'opera 
cinematografica che affronta con il linguaggio della comme-
dia le contraddizioni del senso civico, per la quale abbiamo 
chiesto il patrocinio e l'assistenza logistica del Comune per 
l'allestimento dello spazio, la promozione dell'evento esple-
tando i diritti SIAE riguardo la visione. 

Gli arrivi: 
i più grandi hanno aiutato i piccoli nel prendere possesso delle 
camere, poi prima che i più grandi prendessero possesso dei posti 
letto nelle villette confiscate, hanno partecipato all'incontro di 
benvenuto per conoscere le norme e i comportamenti da seguire 
per garantire la convivenza civile, la sicurezza per il buon esito 
delle attività.
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Il Campus prende il suo avvio

Nel pomeriggio la prima visita al bene confiscato con la presenza del sin-
daco, Luciano Petrucci, il vicepresidente della Provincia di Grosseto, Va-
lentino Bisconti, il consigliere della Regione Toscana, Luca Minucci, oltre 
a tre associazioni Auser, Ebenezer 2017 e Associazione Nazionale città 
dell'Olio.

Sabato 15 Agosto 2026 - Anno VII n. 2 Le SENTINELLE DI NONNO Nino





17Sabato 15 Agosto 2026 - Anno VII n. 2 Le SENTINELLE DI NONNO Nino



18

Domenica 5 luglio, zaini in spalla, buone scarpe e boracce piene, abbia-
mo voluto far vivere ai ragazzi un'esperienza unica e irripetibile, fatta an-
cora una volta tenendo presente lo spirito educativo e di rispetto.
Wild Sanctuary non è uno zoo, è un rifugio etico nel cuore della Marem-
ma Toscana, a Semproniano (GR).
Qui vengono accolti animali esotici e autoctoni salvati da sequestri, mal-
trattamenti o situazioni di pericolo.
Nel rifugio un personale preparato e competente li cura, li ascolta dando 
loro una seconda possibilità: uno spazio protetto dove vivere secondo i 
propri ritmi, finalmente liberi da sfruttamento.
Qui ogni scelta è guidata dal rispetto, dalla cura e da una profonda 
consapevolezza del valore della vita. per conoscere le storie emozio-
nanti degli animali. 
Il Santuario ospita 450 animali di varie specie tra cui il giova-
ne leone Mihal arrivato da poco dall’Albania dove non aveva 
uno spazio idoneo per esprimere i suoi comportamenti naturali.  
Gli animali vivono in un luogo meraviglioso dove possono trascorrere il 
resto della loro vita al sicuro e in tranquillità.
Due ore e mezza intense dove giovani e giovanissimi hanno imparato 
a capire cosa vuol dire offrire rifugio e dignità agli animali salvati, pro-
muovere la cultura del rispetto, della biodiversità e della convivenza uo-
mo-natura.
La nostra visita, in perfetta sintonia in quello che è lo spirito del Wild 
Sanctuary, è che attraverso questa esperienza educativa, immersiva fatta 
per sensibilizzare vi sia un cambiamento reale e duraturo verso il mondo 
animale.

Domenico Bilotta

Visita al Parco AnimaNatura
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Il ritrovamento di Rocky
Lunedì 6 luglio, dopo aver consumato una ricca colazione, 
abbiamo lasciato la struttura logistica I Giardini Pensili, dove 
alloggiano i più piccoli insieme alle educatrici,  il complesso 
funge anche da spazio ristorazione per il Campus. Sono sa-
lito in macchina con mia moglie e il mio cane Dago, seguito 
dal bussino dell'Associazione Paim Big Bang, per raggiunge-
re, a pochi minuti di distanza,  i ragazzi più grandi presso le 
villette confiscate per proseguire poi in visita al castello Al-
dobrandesco di Arcidosso. 
Appena usciti da Semproniano la vegetazione si fa più fitta e 
la strada prosegue verso valle offrendo un paesaggio naturale 
ricco di vita selvatica, durante le sere precedenti infatti ab-
biamo incontrato spesso volpi e altri animaletti e per questa 
ragione teniamo una velocità molto moderata. Ad un tratto 
spunta dal bosco un cane impaurito, dal mantello pieno di 
erbe infestanti,  rallento, metto la freccia per avvertire il grup-
po del bussino e piano, mi accingo a trovare uno spazio per 
fermarmi in sicurezza per noi e il bussino, cercando anche 
di non impaurire ulteriormente il cane. A pochi metri, per 
fortuna uno slargo permette ad entrambi di fermarci. Scen-
do dall'auto seguito da Romina, l'educatrice della Paim scesa 
anch'essa dal bussino. Fortunatamente il cane ha proseguito 
la sua corsa lungo la strada e non è entrato nuovamente nel 
bosco, ci avviciniamo lentamente abbassandoci, evitando 
movimenti bruschi e mettendoci in ginocchio, chiamandolo 
con vezzeggiativi dolci. Il cucciolo si avvicina!  Dando la sen-
zazione di voler essere preso, coccolato, protetto.
Ci accorgiamo che non è un cane abbandonato, ha il collare e 
sembra fuggito, probabilmente alla ricerca di una libertà che 
poteva costargli cara!
Cosa fare? Provo a metterlo in macchina ma all'interno c'è il 
mio cane Dago. Seppur buono, non riesco a capire la reazione 
che può avere, intanto il cane si fa prendere in braccio, Romi-
na afferra dalla mia auto un guinzaglio che tengo di scorta nel-
la tasca del sedile e, nel frattempo, provo ad adagiarlo sui sedili 
posteriori. Improvvisamente mi accorgo che Dago intuisce il 
disagio del suo simile tremante e non fa reazione, lo accetta e 
sta buono con mia moglie seduta davanti!
Ci interroghiamo sul da farsi! Facciamo bere l'assetato cane 
ed essendo in ritardo nel raggiungere gli altri ragazzi, de-
cidiamo di avvertirli, poi scegliamo di tornare indietro a 
chiedere informazioni, consegnare il cane ad una pattuglia 
di Carabienieri visti poco prima. Gli agenti dell'Arma, pur 
essendo responsabili e obbligati a prendere in carico il cane, 
accettiamo il consiglio di rivolgerci proprio al rifugio Wild 
Sanctuary, appena più in basso, visitato il giorno prima. In 
realtà non volevamo abbandonare il cucciolo se non prima 
di saperlo in buone mani, oltretutto i bambini e le stesse edu-
catrici avevano deciso che se non avessimo trovato il padrone 
erano disposti ad adottarlo per essere la loro mascotte! Arri-
viamo al rifuglio che per fortuna ha il dispositivo per vedere 
se il cane ha il microchip. 
Ottenuto il numero! Ritorniamo in paese direttamente in 

Comune certi di trovare il nostro onnipresente sindaco, Lucia-
no Petrucci. Difatti è con il suo fidato assessore Lucio Leoni a 
disbrigare questioni burocratiche. Spieghiamo le disavventure 
del nostro amico a quattro zampe e consegnamo il numero del 
codice. Il Sindaco chiama il veterinario del paese, proprietario 
della struttura dove abitiamo ma anche l'ideatore del rifugio 
Wild Sanctuary, per avere il nominativo del proprietario e sco-
pre che intanto l'affranto padrone di Rocky aveva chiamato il 
veterinario per conoscere se ci fossero state denunce in quanto 
cercava il suo cane dalla sera prima insieme alla moglie ed erano 
arrivati sino a Grosseto. Alla notizia, si sono catapultati in Co-
mune per abbracciare il loro amato e scodinzolante Rocky che 
si era allontanato da casa facendo oltre 10 chilometri!
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Visita al castello Aldobrandesco di Arcidosso
Con un ritardo di oltre un'ora a causa di Rocky, grandi e piccoli sono saliti sui reciproci bussini, quello personale dell'Asso-
ciazione Paim Big Bang e per gli altri nel bussino messo a disposizione dal Seminario della Diocesi di Pitigliano. Per questa 
azione, va un nostro sentito ringraziamento a Padre Giacomo per il gradito e indispensabile mezzo, compreso di assicurazione 
per tutta la settimana prevista anche per il guidatore, atto concreto che ha permesso in questa mattinata un pò travagliata di 
raggiungere il castello dove ad attenderci, insieme alle guide e personale del maniero, l'assessore alla Cultura, Ugo Quattrini.
La costruzione è opera della famiglia Aldobrandeschi e risale agli inizi dell'860 d.c. ed è il palazzo extraurbano di governo più 
importante d'Italia ma anche d'Europa. 
Dopo la visita, tutti i presenti compresi gli educatori sono stati ospiti al fresco del piano inferiore dove, muniti di carta e gessetti 
colorati, hanno ricalcato l'impronta della pietra della fortificazione, poi usando stick di colla, forbici e cartoncini ognuno ha 
costruito la propria torre.
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Infine, la Proloco di Arcidosso ha offerto un ricco 
pranzo al sacco compreso di acqua e bibite, mentre 
l'assessorato alla Cultura ha regalato a tutti i presenti 
dei volumi sulla storia e le tradizioni del territorio.
Giovani e giovanissimi, prima di salutare e ringrazia-
re, hanno ripulito i tavoli di lavoro dei residui di carta 
e briciole di panini!
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Nel pomeriggio ci siamo spostati per 
visistare il bene confiscato di Arcidos-
so, bene confiscato alla mafia di ben 70 
ettari di sottobosco con 3 edifici rurali 
confinante con la Comunità tibetana 
Merigar che ci ha accolti con bevande 
fresche e una partita a biliardino.
Durante la visita al bene con i ragazzi 
più grandi abbiamo fatto fotografie e 
rilievi approfondendo la storia della 
confisca e, siamo in attesa che il Sinda-
co provveda ad avviare un progetto di 
riutilizzo sociale. Nel novembre 2025 
il Consiglio Comunale di Arcidosso ha 
provveduto a ricevere l'assegnazione del 
patrimonio confiscato dall'Agenzia Na-
zionale dei Beni Confiscati. A distanza 
di 8 mesi nulla è stato ancora fatto. 
A settembre avvieremo un tavolo loca-
le con la provincia e i comuni per pro-
muovere un percorso partecipativo che 
sostenga il sindaco, Jacopo Marini, nelle 
scelte da fare. Attendere ancora sarebbe 
un errore. Arcidosso ha un patrimonio 
culturale e di civiltà della montagna di 
alta qualità che non può che essere in-
tegrato con opportunità rilevanti nel 
progetto di riutilizzo sociale .

Planimetria del bene confiscato di Arcidosso
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Summit a Semproniano

Martedì 7 Luglio, giornata clou ricca di incontri e appro-
fondimenti per puntare ad un modello virtuoso affinché da 
Semproniano, a differenza di Suvignano, possa partire il riu-
so pubblico e sociale dei beni confiscati alla criminalità. 
Per superare le criticità e i ritardi storici, invertire la rotta 
e non tradire il senso della lotta alle mafie di quella legge 
per la quale Pio La Torre ha sacrificato la sua stessa vita 
per la comunità e per le nuove generazioni.
All’interno delle villette confiscate alla criminalità orga-
nizzata deve nascere - grazie a laboratori, mostre, incontri, 
testimonianze e momenti di confronto - la speranza di una 
partecipazione e di un impegno civile che possa smuovere l'i-
nerzia della politica per dare vigore e fiducia - grazie alle tan-
te sinergie di persone di buona volontà - ad un cambiamento 
e rinnovamento concreto delle istituzioni e della politica nel 
nostro Paese. 
Abbiamo dato il benvenuto ai partecipanti della giornata: 
Luciano Petrucci, Sindaco di Semproniano;
On. Marco Simiani, Segretario Commissione d’inchiesta sulle 
attività illecite connesse al ciclo dei rifiuti;
Claudio Pagliara, ASL Toscana Sud Est;
Michele Vignali, Presidente Consorzio Cooperative e Imprese 
Sociali COOB;
Alessio Magnani, Direttore Cooperativa Sociale Operaia Sem-
proniano;
Fabio Mangani, Presidente Regionale Prociv Arci;
Patrizia Passalacqua, Associazione Olympia de Gouges;
Luca Terrosi, Presidente Coop Sociale Uscita di Sicurezza; 
Un grazie va al nostro Federico Cignelli, Associazione Sen-
tinelle di Nonno Nino e Coordinatore Consulta  Provinciale 
Legalità;
a Maurizio Pascucci nostro Responsabile Nazionale Beni Con-
fiscati.
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Roma, 7 lug. (askanews) - "Mettere in vendita beni 
confiscati alla criminalità organizzata, quando esistono 
concrete prospettive di riutilizzo pubblico e sociale, si-
gnifica tradire il senso stesso della lotta alle mafie. Quan-
do esistono progetti di riutilizzo pubblico e sociale, lo 
Stato deve rafforzarli e sostenerli, non smontarli pezzo 
dopo pezzo. I beni sottratti alle mafie non possono di-
ventare merce da vendere al miglior offerente per fare 
cassa". Lo dichiara il deputato Marco Simiani, capogrup-
po Pd in commissione Ambiente, in merito alla scelta 
del ministero dell'Interno di mettere all'asta due villette 
confiscate alla criminalità organizzata a Catabbio, nel 
comune di Semproniano. "A Catabbio - conclude Si-
miani - è in corso un significativo percorso di riutilizzo 
dei beni confiscati, con iniziative dedicate alla legalità 
e con progetti di carattere sociale e socio-sanitario già 
avviati sul territorio. Frammentare quel patrimonio con 
una vendita all'asta sarebbe un grave errore politico e 
istituzionale, oltre che un segnale devastante nella lotta 
contro le infiltrazioni mafiose. In queste ore sto verifi-
cando tutti gli atti relativi alla procedura e valuterò le 
iniziative parlamentari necessarie per chiedere conto 
al ministro Piantedosi di una decisione che rischia di 
compromettere una sinergia virtuosa già avviata con le 
istituzioni locali e l'Azienda USL Toscana Sud-Est. La 
lotta alle mafie si misura nella capacità di restituire quei 
patrimoni alla collettività, creando servizi, inclusione e 
opportunità, non nel trasformarli in una voce di bilan-
cio da monetizzare".
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Visita alla citta del tufo 

Mercoledì 8 il nostro incontro è iniziato presso il Semina-
rio vescovile di Pitigliano con il sindaco, Giovanni Gentili 
e Don Giacomo che, oltre al bussino, ha messo a disposi-
zione per la giornata la sala conferenza e quella da pranzo 
con annessa un’altrettanta ampia cucina. 
Al nostro arrivo, nel cortile, tanti ragazzi e ragazze festanti 
ci hanno accolto facendoci sentire a casa, come ha poi ripe-
tuto don Giacomo al momento del pranzo da noi gestito: 
«fate come se foste a casa vostra». 
Parole semplici, ma di grande valore per tutti, venute dal 
cuore soprattutto per chi la casa non ce l'ha! 
Un luogo meraviglioso per la sua struttura e per la sua viva-
cità, luogo reale di accoglienza per i bisognosi.
Pensare che a Firenze ci sono immobili simili dove è stato 
deciso l'utilizzo di turismo di élite!
Ci auguriamo che questo non avvenga anche riguardo l’O-
stello a Suvignano. La scelta di ospitare i campus a pacchet-
to, stile Booking sono segnali allarmanti!
Nel dare il benvenuto il sindaco di Pitigliano Giovanni 
Gentili ha affrontato l’argomento, seppur complesso della 
vera scelta di far emergere i valori del suo governo, pronto 
al contrasto del libero mercato per valorizzare la comuni-
tà locale. Un concetto preventivo di contrasto ad azioni 
speculative o di moderazione su azioni di benessere ecces-
sivo e veloce. Talvolta, ha continuato, le mafie si mettono 
al servizio degli speculatori o si nascondono in qualità di 
prestanome tramite queste attività.
Confronto concreto e non demagogico e in piena sintonia 
per chi ogni giorno vive una realtà sempre più difficile.
Con grande entusiasmo ha voluto condividere con noi il 
pranzo a base di pasta all’olio e tanto formaggio, pollo ar-
rosto con patate, polenta fritta e, per finire, un ricco gelato 
misto.
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Pitigliano e il suo borgo

Una cena sociale per condividere idee e azioni
Ogni grande cambiamento sociale ha bisogno di persone che condividono le 
stesse idee dentro una comunità. Solo così un'idea cresce, riceve forza e trasfor-
ma la realtà di un territorio.
La frazione di Catabbio è pronta a questo cambiamento, ad un Piano di Rigene-
razione Urbana partendo proprio dal riutilizzo sociale delle villette confiscate 
che rilancerà l'assetto sociale. 
Noi abbiamo deciso di partire da una cena sociale con il Sindaco, la Proloco e i 
cittadini di Catabbio ed infine con la proiezione del film "Alla Luce del Sole" in 
memoria dell'impegno di Padre Puglisi.

Dopo la visita al centro storico di Pitigliano, splen-
dido borgo medievale arroccato su un altrettanto 
spettacolare sperone di tufo alto circa 300 metri 
abbiamo appreso che il borgo ospita una storica 
comunità ebraica e per questo la città viene sopran-
nominata la "Piccola Gerusalemme". Un dedalo di 
vicoli offrono uno spaccato di vita locale dove pa-
lazzi nobiliari, architettura e panorami si fondono 
in una bellezza unica.

Al termine un nuovo spostamento: benedizione 
delle villette confiscate con don Domenico Donati, 
parroco di San Martino sul Fiora e Catabbio.
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Giovedì 9 luglio altre attività ci vedono impegnati per tutta la giornata. Al mattino con le Associazione Schierarsi e Agende Rosse 
insieme al servizio di Psicologia dell'ASL Toscana Sud Est per presentare la mostra “Impegno Antimafia” edita dalla Casa Editrice 
Becco Giallo con la presenza di Marzia Maestrelo dell'associazione Schierarsi ed Elio Irudal dell'associazione Agende Rosse.  
Ospiti in visita: Anna Batini, vicepresidente del Gruppo Paim nostra compagna di viaggio da diversi anni e Fabrizio Damiani, 
referente regionale associazione Fior di Corleone e socio dell'associazione Sentinelle di Nonno Nino.

Presentazione della mostra “Impegno Antimafia”

Alla Cooperativa Sociale Operaia Semproniano con La Tosca di Puccini

Nel pomeriggio, il gruppo dei ragazzi insieme ad Anna e Fabrizio si spostano in visita alla Casa Albergo della 
Società Cooperativa Sociale Operaia Semproniano 1979, consorella della Cooperativa. 
Per gli ospiti della casa di riposo una gradita sorpresa: Igor e Federico allietano i presenti, portando gioia e com-
pagnia con alcuni brani lirici di Puccini e Donizetti. 
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Partita di calcetto al Centro spor-
tivo, struttura offerta per tutta la 
settimana dalla Proloco di Sem-
proniano
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Momento emozionante quello vissuto dai ragazzi al Cen-
tro sportivo di Semproniano. Dopo la proiezione del film 
"l'Ora legale", i cittadini hanno regalato ai giovani presenti 
momenti indimenticabili chiedendo: «Tornate!»
Avremmo voluto fermare il tempo! Silenzio improvviso, 
un nodo alla gola ha bloccato tutti, occhi lucidi, la forte 
commozione ha trasformato l'attimo in un momento spe-
ciale, un ricordo profondo da conservare e che ha toccato 
il cuore di ognuno esplodendo in un caloroso applauso.
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Giornata conclusiva

Giornata conclusiva! Il sindaco di Semproniano, Lucia-
no Petrucci, la vicepresidente della Regione Toscana Mia 
Diop, il vicepresidente della Provincia di Grosseto, Valen-
tino Bisconti, e il coordinatore Regionale di Avviso Pub-
blico, Massimo Borghi, hanno concluso con noi l'evento 
formativo.
La visita della Vicepresidente è stata molto gradita.
In questi giorni i 15 ragazzi hanno vissuto percorsi di lega-
lità, di antimafia sociale ma anche di stili di vita innovativi 
come bere acqua dell'acquedotto del Fiora, mangiare  pro-
dotti a filiera corta, momenti di svago e divertimento che 
ben si conciliano con il "pensare" al riutilizzo sociale delle 
villette confiscate presenti a Catabbio.
Questo Campus ha voluto proporre a tutti, in particolare, 
alla Vicepresidente, come referente della Regione Toscana, 
un modello sperimentale di riutilizzo Sociale dei beni con-
fiscati in Toscana, i protagonisti sono stati tanti.
Ci auguriamo di poterlo sperimentare fra 4 giorni nella Te-
nuta Agricola di Suvignano assegnata alla Regione, di po-
ter continuare poi ad Altopascio a settembre nell'edificio 
sociale assegnato al Comune.
Ovunque la costruzione di reti sociali.
Le reti sono più forti del denaro dei progetti.
Il denaro pubblico è ben speso se alimenta le reti sociali!
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Campus Antimafia di Semproniano: un successo straordinario nato 
dal territorio, nonostante il boicottaggio burocratico di Suvignano

Si è concluso con un bilancio stra-
ordinario il primo Campus Anti-
mafia della provincia di Grosseto, 
un’esperienza che ha visto protago-
nisti 15 ragazzi dimostrando la for-
za della legalità vissuta e condivisa 
attraverso la sinergia profonda con 
le realtà locali. Come presidente 
dell’associazione Le Sentinelle di 
Nonno Nino, esprimo profonda 

gratitudine per l'accoglienza ricevuta e, al contempo, una fer-
ma denuncia per le barriere burocratiche riscontrate altrove. 
Fortunatamente era stato preparato un piano B rispetto ai 
programmi iniziali, una scelta che si è rivelata non solo vin-
cente, ma un’esperienza unica e cento volte migliore rispetto 
a quanto originariamente pianificato. 
Il cuore pulsante di questa splendida riuscita è stata l’Am-
ministrazione comunale di Semproniano guidata dal sin-
daco Luciano Petrucci che ha dato massima disponibilità e 
una rara sensibilità istituzionale. Grazie a questo supporto, i 
ragazzi hanno avuto l'opportunità di alloggiare nelle villette 
confiscate alla mafia nella frazione di Catabbio, vivendo con-
cretamente il territorio non come semplici turisti, ma come 
parte integrante di questa comunità. Un ulteriore, profondo 
ringraziamento va al Primo Cittadino per tutto il lavoro che 
sta portando avanti in stretta sinergia con la nostra Associa-
zione riguardo l'utilizzo virtuoso e sociale dei beni confiscati 
presenti sul territorio. Il coinvolgimento del paese è stato to-
tale, a partire dalla collaborazione con la Protezione Civile, 
la Proloco di Catabbio, che ha permesso di trascorrere mo-
menti intensi e significativi all'interno della sala polivalente, 
culminando in una splendida serata passata interamente a 
Catabbio con una cena comunitaria e una proiezione cine-
matografica. La Società Sportiva e il Comune hanno offerto 
la massima apertura mettendo a disposizione il proprio cam-
po da calcio per le attività dei giovani partecipanti durante 
tutta la settimana; proprio lì, l'ultima sera del campus, è stato 
proiettato il film "L'ora legale" di Ficarra e Picone alla presen-
za di tutto il paese, trasformando l'evento in un vero e pro-
prio dono comunitario e condiviso. 
L'ultima giornata a Semproniano ha assunto un altissimo 
valore istituzionale e umano grazie alla presenza della vice-
presidente della Regione Toscana, Mia Diop, con delega alla 

legalità, che ha voluto dare una bellissima chiusura al percor-
so di questi giovani, mettendosi all'ascolto dei ragazzi, delle 
loro storie, dell'esperienza del campus e di tutta la comunità 
accogliente. Un momento finale impreziosito dalle presenza 
del vicepresidente della Provincia di Grosseto, Valentino Bi-
sconti, dell'assessore alla Legalità nonché coordinatore regio-
nale di Avviso Pubblico, Massimo Borghi, e della presidente 
dell'associazione antiviolenza Olympia de Gouges, Sabrina 
Gaglianone. 
Il percorso formativo complessivo è stato arricchito da una 
straordinaria rete di accoglienza che ha coinvolto diversi 
comuni limitrofi. Ad Arcidosso i ragazzi sono stati accolti 
dall’assessore Ugo Quattrini ed hanno visitato il Castello Al-
dobrandesco grazie alla disponibilità della curatrice, che li ha 
guidati in una bellissima visita; il gruppo ha poi ricevuto un 
caloroso benvenuto da parte della comunità tibetana di Me-
rigar. Un’altra tappa fondamentale ha toccato il comune di 
Pitigliano, dove i ragazzi sono stati ospitati in seminario dal 
parroco e accolti dal sindaco Giovanni Gentili per una gior-
nata interamente improntata alla legalità e ai beni confiscati 
del territorio. Il legame con la legalità e il rispetto dell'am-
biente si è consolidato anche attraverso l'esperienza vissuta al 
parco Anima Natura di Semproniano, dove i giovani hanno 
potuto vedere da vicino gli animali e toccare con mano una 
reale e concreta testimonianza di contrasto al loro maltrat-
tamento. 
L’alto valore istituzionale del Campus, il primo di questa 
natura nel territorio provinciale, è stato sancito fin dall'inau-
gurazione ufficiale  con la partecipazione del consigliere re-
gionale, Luca Minucci e del vicepresidente della Provincia, 
Valentino Bisconti. Nel corso della settimana, il progetto 
ha registrato il prestigioso coinvolgimento dell’onorevole 
Marco Simiani, Segretario della Commissione parlamentare 
d'inchiesta sulle ecomafie, e della Asl Toscana Sudest, pre-
sente in modo autorevole attraverso i suoi direttori di settore 
offrendo il proprio contributo alle attività. 
Ma i veri, assoluti protagonisti di questo successo sono sta-
ti i ragazzi del Campus: a loro va il mio ringraziamento più 
profondo per l'impegno, l'entusiasmo e la testimonianza di 
cittadinanza attiva che hanno saputo donare a tutti noi.

                                                              Il Presidente 
                                                  Editore Domenico Bilotta
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Chiusa la splendida ed emozionante esperienza 
del campus di Semproniano, dove nella giornata 
conclusiva abbiamo ricordato ancora una volta 
alla vicepresidente della Regione Toscana, Mia 
Diop, le nostre preoccupazioni per la buona 
riuscita del Campus a Suvignano dopo l'impe-
dimento allo svolgimento del primo, come ri-
portato nei dettagli nel nostro Editoriale e che  
mette in serio pericolo anche quello che avrebbe 
dovuto partire da lì a 4 giorni! 
Abbiamo chiesto di farsi portavoce riguardo il 
tariffario dell’Ostello e della prenotazione a pac-
chetto fatto dalla Regione Toscana.
Nonostante l’imminenza del Campus abbiamo 
fatto slittare di due giorni la data di inizio e desi-
stito dal prenotare, a soli due giorni dall'avvio la 
struttura alternativa nella speranza di un ravve-
dimento a tale scelta e di cercare in tutti i modi 
un dialogo e un confronto!
Qual è la nostra colpa? 
Qual è l’accusa nei nostri confronti? 
Di non girarci dall’altra parte e accettare una 
partecipazione passiva? 
Dimenticare che il dissenso è il sale per una de-
mocrazia?
La risposta, sempre informale, è arrivata poco 
dopo e ribadisce che l’offerta dell’Ostello ri-
maneva quella comunicata – dall’unica, vera, 
comunicazione per email – mentre le nostre ri-
chieste erano di competenza dell’assessore Mar-
ras (a quanto pare anche quelle sui campi della 
legalità) e che le nostre attività potevano svol-
gersi solo nel boschetto in quanto anche l’orto 
sociale è in fase di cambiamento!
Come avevamo annunciato, in attesa degli altri 
arrivi pomeridiani ci siamo recati da subito nel-
la tenuta di Suvignano, confinati nella nostra 
riserva, per non essere testimoni silenziosi ma 
convinti che i beni confiscati devono essere pre-
sidi di libertà, simboli della vittoria della collet-
tività sulla criminalità organizzata e non un fat-
to privato, turistico o di business. Per il nostro 
presidio nonostante i vari divieti che comincia-
no ad odorare di vessazione, abbiamo organiz-
zato a Suvignano tutte le attività dal mattino 
alla sera, mangiando nel boschetto della tenuta.
Non aggiungiamo altro se non lasciare ai lettori 
il loro giudizio! E ai posteri l’ardua sentenza!

14 luglio Primo giorno di Campus
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Arrivo e sistemazione nella struttura ricettiva com-
posta da 2 appartamenti di 10 camere su due piani di 
fronte alla sede del Comune di Monteroni D’Arbia. 
- Pranzo
Nel pomeriggio nell'ampio terrazzo abbiamo presen-
tato il programma della settimana, aiutati da diapo-
sitive abbiamo illustrato e fatto conoscere la storia 
di Suvignano e i 13 poderi alcuni dei quali avremo 
modo di visitarli nei prossimi giorni.
Dopo cena, visita di Monteroni
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15 luglio secondo giorno di Campus

Nel nostro incontro del 15 aprile con l'assessore Marras, nel con-
segnare il nostro report e relative proposte, abbiamo ricordato la 
nostra proposta affinché si desse via a convenzioni e regole scrit-
te, non solo per noi ma per tutte le associazioni che operano a 
Suvignano e non concessioni informali. Da parte nostra abbiamo 
sempre chiesto le autorizzazioni e di queste ci sono tracce, come 
pure l'altra di di sostenere la campagna degli orti pubblici che la 
Regione ha promosso e condiviso con l’ospedale Le Scotte di Sie-
na, progetto non decollato di riabilitazione di donne sottoposte 
a mastectomia.
Alla nostra proposta di ripristino degli orti avevamo aggiunto di-
sponibilità e sostegno e, per questa ragione, avevamo informato 
della semina e delle piantine messe a dimora.
Anche per questo Campus abbiamo chiesto di mantenere l'impe-
gno a far sì che le piantine non secchino. 
Il secondo giorno quindi abbiamo dedicato all'annaffiatura 
dell'orto insegnando i ragazzi a bagnare direttamente il terreno ed 
evitare di bagnare le foglie per prevenire le malattie fungine.
È seguito all'interno del boschetto una lezione riguardo il rispetto 
della natura e dell'ambiente.
Dopo pranzo, ci siamo incamminati visitando alcuni poderi limi-
trofi, il laghetto incrociando la via Francigena.
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ne. Servono scelte coraggiose dove in primis vengono l'inclusione 
e la  giustizia sociale per non lasciare indietro nessuno.
Da anni ripetiamo, e continueremo a farlo, la richiesta di conces-
sione gratuita e non a pagamento per l’uso delle sale pubbliche 
nel caso di iniziative culturali da parte delle scuole, riconoscen-
do che in quei casi nei locali pubblici non si faccia promozione 
di un prodotto o un convegno privato, ma si sta invece facendo 
esperienza di cittadinanza attiva, nel senso nobile del termine, e di 
democrazia. E questo vale tanto più con le sale di Suvignano che 
per accolgono studenti e giovani delle scuole per i quali i genitori 
pagano già tanto per la loro formazione. 
Sappiamo che altre associazioni hanno rinunciato a richiederle!
La questione certamente non riguarda solamente Suvignano, ma è 
grave che le amministrazioni pubbliche, per far quadrare i bilanci, 
prendono le scorciatoie tradendo il sociale.
Veniamo al divieto dell'orto sociale! A Semproniano i ragazzi ave-
vano a disposizione campetto da calcio, piscina e altri luoghi e qui 
si vieta di fare educazione motoria.
Grazie ad un finanziamento europeo, la Regione Toscana aveva 
promosso un progetto condiviso con l’Ospedale senese e l’associa-
zione donne operate di mastectomia.
Inaugurazione in pompa magna, tagli di nastro e autorità sorriden-
ti! Proclami sensazionali e le donne? 
Riabilitare evitando il degrado, promuovere un progetto lodevole 
con azioni condivise e non al contrario alimentate gelosie e sfidu-
cia attraverso competenze dimostrando all'interno di una stessa 
coalizioni e di non avere gli stessi obiettivi!
In ultimo non si è mosso un dito per evitare che non si facesse 
il primo campus di luglio, programmato e concesso. Ma abbiamo 
dovuto attendere altri 15 giorni fra il campus di Semproniano e l'a-
pertura del campus Studio a Suvignano per sentirci dire, che i costi 

rimanevano quelli stabiliti, vale a dire privilegiare l’aspet-
to di business e turistico rispetto a quello dell’educazio-
ne e formazione andando a far friggere le istanze sociali. 
Azione che non  possiamo né condividere”, né tollerare!
Siamo felici di vivere in riserva da uomini pensanti, forti 
di avere accanto compagni di viaggio che sono venuti a 
trovarci e associazioni che da anni riservano spazio e tem-
po al servizio degli ultimi!

In serata, dopo la visione del documentario sulla storia del 
pool, ricordando le vicende di Antonino Caponnetto e 
dei suoi 4 moschettieri, come lui definiva, Giovanni Fal-
cone, Paolo Borsellino, Leonardo Guarnotta e Giuseppe 
Di Lello, ricordando il suo grido di dolere "è finito tutto", 
abbiamo raccontato del suo impegno nelle scuole. Abbia-
mo visionato il video da loro girato durante la mattinata, 
tagliando alcuni spezzoni perchè crediamo nelle istitu-
zioni, conservando quelle parti che fanno bene al cuore, 
quelle delle emozioni. La decisione di tutti è stata di far-
ne dei frammenti da presentare nelle scuole nel prossimo 
autunno. Convinti sempre di più delle parole di Capon-
netto: «Ragazzi godetevi la vita, innamoratevi, siate fe-
lici ma diventate partigiani di questa nuova resistenza, la 
resistenza dei valori, la resistenza degli ideali. Non abbiate 
mai paura di pensare, di denunciare, e di agire da uomini 
liberi e consapevoli. 
State attenti, siate vigili, siate sentinelle di voi stessi!
L’avvenire è nelle vostre mani. 
Ricordatelo sempre!» .
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Da presidio di legalità a possibile “business turistico”. È la 
denuncia che arriva dall’associazione antimafia Sentinelle di 
Nonno Nino sul futuro di Suvignano, il bene confiscato alla 
mafia di Monteroni d’Arbia simbolo dell’impegno antimafia 
in Toscana.
A lanciare l’allarme è il presidente Domenico Bilotta, che si 
appella alla Regione Toscana chiedendo quale futuro sia sta-
to immaginato per la struttura e denunciando il rischio che 
vengano sacrificati i progetti di riutilizzo sociale e i campus 
della legalità che l’associazione organizza ormai da tre anni. 
“La domanda è: si vuole davvero trasformare anche Suvigna-
no in un business turistico abbandonando la funzione so-
ciale che dovrebbe essere connaturata al bene confiscato alla 
mafia?”, si legge nel comunicato.
L’associazione, che affonda le proprie radici nella Fonda-
zione Antonino Caponnetto, esprime forte preoccupazione 
per la continuità dei campus studio a Suvignano, considera-
ti “attività essenziale per un riscatto sociale contro le mafie”. 
I campi coinvolgono adolescenti, bambini, ragazzi e adulti 
del Gruppo Paim di Cascina e dell’associazione Ebenezer, 
seguiti dai rispettivi educatori e affiancati dal Tribunale nei 
percorsi di contrasto alla marginalità.
“Dopo tre anni che svolgevamo il campus a Suvignano, 
quest’anno non solo non abbiamo potuto svolgervi il primo, 
ma era a rischio anche il secondo”, spiega il presidente Do-
menico Bilotta. “Negli ultimi due giorni dall’avvio del primo 
ci è stato comunicato che non sarebbe stato possibile farlo, 
adducendo motivi di sicurezza che potevano essere risolti se 
tutto veniva programmato a inizio anno”.
Il primo campus è stato quindi ospitato dal Comune di Sem-
proniano che, insieme alla cittadinanza, ha messo a disposi-
zione le proprie strutture. Ma, secondo l’associazione, il pro-
blema non riguarda soltanto l’organizzazione delle attività.

“Non tanto i 22 euro richiesti a persona, accettabilissimi, ma 
il fatto che, nonostante fossimo 15 persone, bisognava paga-
re per 34”, prosegue Bilotta. “Le regole dell’ostello che la Re-
gione Toscana ha messo in piedi prevedono che debba essere 
prenotato a pacchetto: 3.640 euro a campus più 500 euro per 
l’utilizzo della cucina”.
Una cifra che, secondo l’associazione, snaturerebbe la fun-
zione sociale della struttura. “Ci è stato risposto che era sta-
to applicato il tariffario più vantaggioso, quello di Booking. 
Quindi possiamo affermare che non si parla più di sociale, 
ma di business vero e proprio”.
Nel comunicato si sottolinea inoltre che la richiesta di orga-
nizzare il campus della legalità era stata avanzata già nel mese 
di gennaio, partecipando al bando regionale e chiedendo 
informazioni proprio per evitare problemi dell’ultimo mo-
mento.
“Del resto, la scelta di Ente Terre Toscana che da quest’anno 
gestisce l’ostello è per noi una chiara scelta di priorità da par-
te della Regione, vale a dire privilegiare l’aspetto di business 
e turistico rispetto a quello dell’educazione e formazione, 
nonché delle istanze sociali. E non si tratta di una scelta che 
possiamo condividere”.
Per non rinunciare ai campus, le Sentinelle di Nonno Nino 
hanno deciso di restare a Suvignano pernottando però a 
Monteroni d’Arbia, in appartamenti privati situati a pochi 
chilometri di distanza.
L’appello finale è affidato ancora alle parole di Antonino 
Caponnetto: “Uomini e donne di buona volontà, se ci siete 
battete un colpo!”.
MC
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https://www.facebook.com/share/v/1BRDymJtZE/

Clicca quì

Suvignano rappresenta lo Stato e la legalità che vince. I beni confiscati sono una vittoria contro le mafie e non una sconfitta 
culturale, politica che rischia di ridare un'indiretta e intollerabile legittimazione all'efficienza criminale rispetto a quella dello 
Stato e ad un governo che legittima guerre e disastri economici. 
Non siamo disposti ad essere fra l'incudine e il martello, come accade oggi a molte persone di buona volontà! 
Ancora una volta è stata messa a dura prova la nostra concentrazione a quella serenità che devono essere i campus e il diritto 
dei ragazzi a divertirsi, al gioco, alla formazione e alla partecipazione attività. Come abbiamo più volte ribadito abbiamo 
bisogno di persone che sanno fare scelte coraggiose.

17 luglio Quarto giorno di Campus 
Come per il Campus di Semproniano abbiamo incontrato al-
cuni soggetti del Terzo Settore coinvolti dall'Asl Toscana Sud 
Est. 
Grazie al Protocollo d'Intesa con la Asl Toscana Sud Est il 
nostro percorso comune è già iniziato, oltre alla condivisione 
del riutilizzo sociale delle villette di Capabbio, la formazione 
e lo scambio di idee ha portato i suoi frutti anche in questa 
mattinata.
Il bosco della nostra Riserva, offre ombra, silenzio e pace, tut-
ti elementi per riprendere e condividere quei percorsi di salu-
te unendo le forze tra servizi sanitari e comunità per aiutare 
le persone emarginate. L'obiettivo non è solo quello di supe-
rare le barriere di accesso alle cure, ma è anche ridurre le di-
suguaglianze e promuovere il benessere psicofisico dei gruppi 
vulnerabili attraverso interventi mirati e di ascolto. Con noi 
c'era l'Associazione Quavio, qualità della vita in oncologia, 
Siena Energie della comunità energetica, Coop sociale Polis, 
consorzio Cooperative CHORA, Motus danza Aps , Diateso 
Care e Amat cooperativa sociale per la Asl Toscana Sud est 
con le dottoresse Catia Lolini e Valentina Moscadelli dell'A-
rea dipartimentale Promozione ed Etica della Salute. Infine, 
la dottoressa Ezia Mazzaraco, Unità Operativa di Psicologia 
Siena.

Un incontro straordinario, sincero, fondato su concretezza e 
competenza unito ad una visione pratica e professionale che 
mira a risolvere problemi reali, favorire la crescita e generare 
un impatto tangibile sul territorio riguardo i servizi e strut-
ture idonee per la salute.
Abbiamo analizzato lo status dei beni confiscati e le criticità 
del bene confiscato di Suvignano.
Sono emerse tante proposte e soprattutto la voglia di condi-
videre percorsi orientati a un effettivo riutilizzo produttivo e 
sociale delle risorse. Rieducazione e reinserimento: riflessio-
ni sull'importanza di modelli operativi integrati per favorire 
l'accoglienza e l'integrazione sociale dei giovani.
Infine hanno concluso alcune testimonianze di ragazzi  ospiti 
del Campus che con poche parole hanno  evidenziato senza 
filtri la loro forte preoccupazione per i pregiudizi esterni alla 
loro Comunità e temono la società in quanto non manifesta 
accoglienza e integrazione.
Erano gli stessi che il giorno prima fumavano innervositi per 
mancanza di attività psicofisica che gli permettesse di evitare 
il vuoto e l'ansia! Ma sono stati male interpretati per assenza 
di ascolto! Relegati in Riserva per non poter neppure annaf-
fiare l'orto!
Una riflessione a riguardo, ci viene proprio da Catia Lolini 
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che ci onora di essere anche socia della nostra associzione. 
La ringraziamo per averci inviato un intervento fatto da una 
persona a noi cara: «Non si nasce cattivi, ladri o mafiosi. Ab-
biamo tutti il dovere di credere nella rieducazione, in model-
li operativi integrati, in una rapida uscita dal circuito penale 
e ad un tempestivo reinserimento sociale».  
Francesca Morvillo.
Francesca Morvillo, magistrata e pioniera della giustizia mi-
norile, oltre che moglie di Giovanni Falcone morta con lui e 
con gli uomini della scorta, Antonio Montinaro, Rocco Di-
cillo e Vito Schifani, nella strage di Capaci.
Catia aggiunge: «Credo che questa riflessione descrive il senso 
della nostra giornata a Suvignano. Ci aspetta una grande sfida».  
Abbiamo parlato di tutor per il supporto al reinserimento 
lavorativo in ambito psichico che si interfaccia con il datore 
di lavoro incrociamo le loro richieste con quelle delle aziende 
che aderiscono a un tale progetto.
La sincerità a cui abbiamo fatto riferimento all'inizio impo-
ne una domanda: «allo stato attuale la politica è pronta e 
preparata ad affrontare tale sfida?». Abbiamo persone che 
hanno il coraggio di sostenere richieste come l'utilizzo di un 
orto sociale risolvendo due problemi: aiutare le donne opera-
te di mastectomia e dare a persone in difficoltà, l'opportunità 
di sentirsi utili.
Se questo avverrà potremo sperare di educare anche una so-
cietà che va sempre più alla deriva incapace di riprendersi il 
ruolo di Popolo Sovrano!
In questa giornata abbiamo visto ragazzi attenti e occhi luci-
di nel nostro cerchio. Segno che siamo sulla strada giusta per 
andare nella direzione giusta.
Una nota!
L'ultimo giorno quando i ragazzi della Paim erano già nel 
bussino salutandoci hanno detto: «Per quanto ci siamo detti 
l'altro giorno, non dimenticateci!».  
Il groppo alla gola lo abbiamo avuto noi!
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18 luglio Quinto giorno di Campus

Giornata intensa dove nonostante il perimetro di azione li-
mitato non ci si scoraggia nell'andare avanti! 
A venire in soccorso oggi è Massimo Borghi, assessore alla 
Legalità del Comune di Gavorrano (Grosseto) e coordinato-
re regionale di Avviso Pubblico in Toscana. 
Il suo intervento è stato molto importante per la nostra scelta 
formativa di educazione civica.
Enti Pubblici, Comuni, Province e Regioni che hanno scel-
to di essere uniti per contrastare le mafie e prevenire le loro 
azioni di infiltrazione sui territori sono un esempio positivo 
per i nostri giovani.
Altra azione importante che Avviso Pubblico esercita è quel-
la di tutelare gli amministratori minacciati. 
Massimo Borghi ha saputo affascinare i ragazzi presenti por-
tando la sua esperienza sia di amministratore, sia per il suo 
impegno antimafia. Ha raccontato episodi vissuti riguardo le 
infiltrazioni mafiose sul suo territorio e del primo omicidio 
di mafia a Gavorrano.
Il 14 luglio del 1991 tre colpi di pistola raggiunsero Dome-
nico Condorelli, considerato uno dei luogotenenti del boss 
catanese Nitto Santapaola che crollò a terra.
Il killer si avvicinò. Puntò la pistola alla testa dell' uomo e 

premette ancora due volte il grilletto. Accanto al cadavere, 
inebetito, un bambino: il figlio della vittima, Leonardo, sette 
anni, che il padre aveva preso con sè per andare a fare la spesa 
al mercato di Gavorrano.
Sorvegliato speciale, condannato a quindici anni di reclusione 
nel maxiprocesso del pool antimafia di Caponnetto, l'uccisione 
di Condorelli, aprì un nuovo capitolo nella guerra tra cosche.
Ricordiamo che a settembre, grazie ad un finanziamento del-
la regione Toscana saremo compagni di viaggio con il Co-
mune di Gavorrano e Massimo Borghi impegnati nella for-
mazione nelle scuole sulle infiltrazioni mafiose sul proprio 
territorio.
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Siamo giunti alla conclusione e domani mattina 20 luglio chiude-
remo i Campus Antimafia 2026.
Ieri sera il film "l'Orale Legale" con Ficarra e Picone ci ha fatto 
molto riflettere. Il cambiamento si vuole, dovendo però perdere 
alcuni "privilegi" si preferisce tornare al passato! Noi con i nostri 
ragazzi, abbiamo immaginato un cambiamento vero che si possa 
concretizzare. Abbiamo condiviso questo percorso partecipativo 
con 8 sindaci, 3 deputati, 1 consigliere regionale, 1 assessore regio-
nale, 24 associazioni locali, 6 cooperative sociali. Con l'Asl Tosca-
na Sud Est proseguiremo con il Protocollo d'Intesa sul riutilizzo 
dei beni confiscati alla mafia e la formazione nelle scuole, con il 
Parlamento Regionale degli Studenti potenzieremo il monitorag-
gio dei patrimoni mafiosi sequestrati e confiscati. 
Ci auguriamo di incontrare il Grande Capo Bianco della Regione 
Toscana affinché la tenuta agricola di Suvignano sia parte attiva e 
di sperimentazione delle attività previste nella proposta di legge 
“Agricoltura e sviluppo rurale in Toscana".
I patrimoni confiscati ai mafiosi non possono diventare monu-
menti da visitare e nemmeno strumenti economici per attrarre  
speculatori.
Devono essere una reale opportunità di sviluppo economico per 
favorire un’agricoltura sana e di qualità oltre ad essere opportunità 
di lavoro per i nostri giovani.
Nella tenuta agricola di Suvignano tutto questo si può sperimen-
tare.
Partendo nel ringraziare quanti in questi anni hanno permesso che 
il patrimonio mafioso confiscato fosse 
preservato oggi necessita promuovere 
un rilancio a favore del Riutilizzo So-
ciale.
Noi abbiamo una proposta! Ad Aprile 
l'abbiamo illustrata e consegnata all'as-
sessore all'Agricoltura Leonardo Mar-
ras. È stata oggetto di confronto con 
associazioni, cooperative sociali e ASL 
Toscana Centro Nord nei Campus An-
timafia appena terminati.
A settembre proporremo il confronto 
istituzionale al Consiglio Regionale 
sulla Proposta di Legge varata dalla 
Giunta Regionale.
Ci auguriamo di incontrare i consiglie-
ri regionali per illustrare loro le nostre 
idee e attività.

19 luglio sesto giorno di Campus
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Incontro al Centro Diurno fragilità di Ponte a Tressa
Nel pomeriggio con una parte del gruppo abbiamo 
fatto visita al Centro diurno di Ponte a Tressa, gestito 
dalla cooperativa Di Vittorio in un locale pubblico co-
ordinato dalla ASL.
Un piacevole momento di confronto fra i ragazzi ospi-
ti e quelli della comunità, poi la discussione si è allar-
gata anche tra operatori riguardo la realtà esterna. Il 
confronto è stato utile anche per far emergere le diffi-
coltà di inserimento sociale e dei problemi burocratici 
legati alla commercializzazione dei prodotti dei labo-
ratori protetti.
L'ottima accoglienza è continuata non solo con bibi-
te e pop corn ma anche con una partita di biliardino, 
chiudendo piacevolmente un bel pomeriggio insieme.

Testimonianze
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Testimonianze
Partecipare alle giornate dei campi 
estivi promossi, nel mese di luglio, a 
Semproniano e Suvignano, dall’as-
sociazione Le Sentinelle di Nonno 
Nino ETS non è stata semplice-

mente un’occasione di confronto professionale, ma un’espe-
rienza umana profonda, capace di lasciare un segno nitido.
Come rappresentanti del Dipartimento Promozione ed 
Etica della Salute diretta dal Dott. Claudio Pagliara e della 
UOC di Psicologia della Provincia di Siena diretta dal Dott. 
Luca Pianigiani della ASL Toscana Sud Est, abbiamo avuto 
il privilegio di osservare da vicino un ingranaggio educativo e 
sociale che funziona con straordinaria forza.
L’impegno profuso nel progetto di educazione alla legalità 
dimostra come la memoria di Antonino Caponnetto non 
sia un semplice esercizio del ricordo, ma un cantiere aperto, 
vivo, capace di costruire futuro.
Desideriamo, in particolare, sottolineare il valore straordina-
rio di un’iniziativa capace di intrecciare storie complesse e ri-
mettere al centro ogni singolo individuo nella propria espres-
sività umana. Nel trascorrere alcune ore insieme ai ragazzi 
protagonisti di queste occasioni di convivialità educativa e 
rieducativa, abbiamo toccato con mano come la creazione 
di un ambiente genuinamente accogliente possa offrire a cia-
scun utente l’opportunità di lasciarsi alle spalle il passato e 
riappropriarsi della propria dignità.
In un’atmosfera di condivisione, viene mostrato ai ragazzi 
come la legalità non sia un insieme di divieti e punizioni, ma 
una bussola essenziale con cui orientarsi e una solida certezza 
per il futuro. Le istituzioni sono chiamate a essere quel punto 
d’appoggio sicuro da cui poter sempre ripartire, all’interno di 
un percorso di crescita che deve abbandonare l’individualismo 
per alimentarsi di un autentico spirito di squadra e di comunità.
È proprio in questa prospettiva che assume particolare si-
gnificato anche il ruolo dei servizi e delle istituzioni che, a 
vario titolo, sono chiamati a promuovere salute, benessere, 
inclusione e coesione sociale. La tutela della persona non 
può infatti esaurirsi nella presa in carico individuale, ma ri-
chiede la capacità di interrogare anche il contesto nel quale 
quella persona è chiamata a vivere e a reinserirsi. Esperienze 
come quella dei campi estivi rappresentano, in questo senso, 
un’importante occasione per sensibilizzare la comunità e fa-
vorire una riflessione più ampia sulla propria capacità di ac-
cogliere, comprendere, accompagnare e reintegrare i giovani 
che provengono da percorsi di vita complessi.
La reintegrazione non può essere considerata esclusivamente 
come il risultato dell’impegno del singolo ragazzo o dei pro-
fessionisti che lo accompagnano: è una responsabilità condi-
visa, che interpella l’intera comunità e la sua capacità di creare 
condizioni concrete di appartenenza, fiducia e nuove oppor-
tunità. È anche attraverso questo sguardo più ampio che la 
promozione della legalità si intreccia con la promozione della 
salute e con la costruzione di una comunità realmente inclusi-
va, capace non soltanto di contrastare i fenomeni di illegalità, 
ma anche di interrogarsi sulle proprie responsabilità nel favo-
rire percorsi autentici di crescita e di reinserimento sociale.
Come ASL, riconosciamo nella visione della Fondazione e 
nell’operato quotidiano dell’Associazione Le Sentinelle di 
Nonno Nino ETS un modello virtuoso a cui guardare con 

profonda gratitudine.
Guardare negli occhi educatori, volontari e ragazzi signifi-
ca toccare con mano la forza straordinaria che la passione e 
l’impegno generano sul nostro tessuto sociale.
Continuare a coltivare questi percorsi significa garantire ai 
giovani di oggi e a tutta la nostra comunità non solo un pre-
sente più giusto, ma un futuro solido su cui riporre fiducia e 
costruire nuove opportunità di crescita. Per queste ragioni, a 
tutto lo staff, agli organizzatori e a ciascun partecipante va il 
plauso e la vicinanza dei nostri Dipartimenti.

Partecipare ai campus antima-
fia di Semproniano e Suvignano 
organizzato dall’Associazione  
Le Sentinelle di Nonno Nino 
ETS è stato un forte momento 
di crescita civica ed educati-
va. Unendo il riscatto sociale 
dei beni confiscati alla mafia al 
confronto diretto tra le giovani 

generazioni e testimoni come me, superando la contrap-
posizione anagrafica, sono momenti di vita che creano 
legami forti e quando si torna a casa, si sente il vuoto 
perché si lasciano persone con cui si è condiviso non 
solo idee, ma azioni concrete.

Massimo Borghi
Coordinatore regionale di Avviso Pubblico

Innanzitutto ringrazio tutti voi 
per quello che state facendo come 
associazione per la promozione 
della legalità, del rispetto delle re-
gole, essere vicini ai cittadini, ai 
giovani. Parlare della Costituzio-
ne, lo stare insieme condividendo 
spazi e momenti sono per i nostri 
ragazzi dei grandi riferimenti in 

un mondo oggi martoriato dalle guerre, dalla cattiveria, 
dalle invidie. Sono questi gli anticorpi per crescere per-
sone corrette e oneste.
Grazie per quello che avete fatto. Per quello che riguarda 
la provincia di Grosseto come Vicepresidente e il Pre-
sidente Limatola vi ringraziamo e rimarremo sempre a 
vostra disposizione per portare avanti il valore della le-
galità. 
Grazie a tutti e a presto
                                        Valentino Bisconti
                                              Vicepresidente Provincia di Grosseto

Grazie Valentino, ci conforta avere Grandi 
vecchi e poi però, ci sono anche giovani che 
nascono subito vecchi!
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Testimonianze

Ai partecipanti del Campus Antimafia di Suvignano
Agli attivisti e volontari dell’Associazione Le Sentinelle di Nonno Nino ETS

Cari giovani, cari amici,
È con profonda gioia e viva partecipazione che desidero farvi pervenire il mio saluto più caloroso e 
la mia benedizione in occasione di questo vostro importante momento di condivisione e di impegno 
civile.
Trovarci a riflettere e a lavorare insieme all’interno della tenuta di Suvignano possiede un significato 
che va ben oltre il valore simbolico. Questo luogo, strappato alla criminalità e restituito alla collet-
tività, è la testimonianza tangibile che il bene può riappropriarsi degli spazi sottratti dall'ingiustizia. 

Trasformare un presidio che fu di illegalità in un laboratorio di cittadinanza attiva, di incontro e di formazione per le giovani 
generazioni è la vittoria più bella della nostra comunità.
In questo percorso di crescita, vi invito a guardare con particolare attenzione alla luminosa figura del Beato Rosario Livatino. Il 
"giudice ragazzino" ci ha lasciato una lezione formidabile: egli non ha separato la propria fede dalla professione, ma ha vissuto 
la giustizia come supremo atto di carità e di coerenza evangelica. Livatino ci ricorda che la legalità non è un astratto codice di 
regole da rispettare per timore della pena, ma un abito interiore, un cammino quotidiano che richiede coraggio, umiltà e la 
ferma volontà di non piegare la testa davanti alla sopraffazione. Come lui stesso amava ricordare, alla fine della vita non ci sarà 
chiesto se siamo stati credenti, ma se siamo stati credibili.
La cultura della legalità che coltivate in questi giorni a Suvignano, anche grazie al prezioso e costante operato delle Sentinelle 
di Nonno Nino ETS, è il vero antidoto alle mafie. Essa nasce dalla conoscenza, dal rifiuto dell’indifferenza e dalla scelta con-
sapevole di stare dalla parte del bene comune.
Vi incoraggio a custodire l'entusiasmo di queste giornate e a portarlo nei vostri territori, nelle vostre scuole, nelle vostre uni-
versità e nelle vostre vite. Siate sempre sentinelle di verità e costruttori di giustizia.
Assicurandovi la mia vicinanza nella preghiera, vi benedico di cuore.
In Domino,
Cardinale Augusto Paolo Lojudice
Arcivescovo Metropolita di Siena - Colle di Val d'Elsa - Montalcino

Come tutti sanno, lo scorso anno abbiamo portato avanti 
un’azione simbolica e concreta di Riutilizzo Sociale nella 
realizzazione di prodotti alimentari dalle terre confiscate 
dell'Azienda Agricola "pubblica" assegnata alla Regione To-
scana e in gestione ad Ente Terre Toscane e Suvignano srl.
Con la condivisione imprenditoriale di filiera corta del bir-
rificio di San Quirico d'Orcia, il Mulino della Val d'Orcia di 
Pienza, del Podere Pereto di Rapolano Terme e della Torre-
fazione Mircio di Siena abbiamo prodotto, la Birra Onesta, 
il caffè Tosto, la Pasta Schietta, l'orzo per zuppa Probo, la 
gelatina di birra l'Eroica oltre all'olio Sentinelle del 2024 
con l'effige del giudice Giovanni Falcone che suscitò tanto 
scalpore di cui riportiamo accanto un'articolo per ravvivare 
la memoria a chi con facilità dimentica!
Questi prodotti sono la fotografia della nostra idea di "riuti-
lizzo sociale dei patrimoni confiscati ai mafiosi".
Molte volte i beni confiscati sono abbandonati, dimentica-
ti, venduti. La Tenuta di Suvignano è gestita come luogo da 
visitare e vivere con i volontari - ci auguriamo anche in fu-
turo! - e i turisti. Noi riteniamo che si debba andare oltre. Si 

Suvignano: sperimentazione di riutilizzo sociale di un bene confiscato alla mafia

deve rendere produttivo "tutto" e non solo parzialmente. In 
questo modo andremo ad arginare anche tentativi di vendere 
alcune parti del patrimonio in quanto assenti da redditività 
rischiando speculazioni economiche.
Necessita riportare il gregge delle pecore per produrre latte 
e formaggio come accade alla vicina Pienza, rendere produt-
tivo l'allevamento di maiali di cinta senese, promuovere la 
produzione di miele che oggi viene ospitata con 74 arnie e 
rilanciare l'area faunistica. 
Le nostre richieste di incontri alla nuova giunta del presi-
dente Eugenio Giani con i suoi Assessori Leonardo Marras 
all'Agricoltura e Mia Diop alla Legalità andavano in questa 
direzione.
I 5 prodotti alimetari di Sentinelle della legalità erano fra i 
tanti possibili esempi sperimentali da seguire. 
Certo se lo abbiamo fatto noi senza capitali economici né 
di privati, né quanto meno pubblici siamo certi che lo potrà 
fare la Regione Toscana.
Vi è un’unica condizione: volerlo fare!
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Riportimo l'articolo uscito su questo giornale Sabato 
21 Dicembre 2024 Anno V - Numero 6
"Avevamo messo in conto che un giorno, mese o anno avremmo 
dovuto fare i conti con la macchina del fango! Il nostro Belpaese 
ha il primato in questo. 
Deligittimare per gelosia, per ostilità, intralciare, perchè si osta-
colano certe stabilità. Si arriva a diffamare affinchè tu possa stare 
al tuo posto, impaurire o minacciare in modo che di certe cose 
non devi occupartene. Le tue azioni irritano, danno fastidio.
Da questa trappola non è immune neppure la società civile.
Per cose ben più gravi ricordiamo - a chi potrebbe avere qualche 
disturbo di memoria -  che proprio Giovanni Falcone fu infanga-
to, attaccato perchè dopo il maxi processo aveva scelto di andare 
a Roma. Una parte della società civile non si chiese perchè? 
Altre indagini erano pronte per un secondo maxi processo e An-
tonino Caponnetto, chiese che a sostituirlo, dovendo andare in 
pensione,  fosse Giovanni Falcone, ma sappiamo tutti quale fu 
la scelta del Consiglio Superiore della Magistratura e dell'isola-
mento di Falcone. Giovanni Falcone non andò a Roma per la 
poltrona, come alcuni della stessa società civile lo accusavano. 
Andò a Roma per dare vita alla Direzione Nazionale Antimafia. 
Oggi dobbiamo dire grazie a lui e alla D.N.A. se vi sono ancora 
arresti eccellenti e lotta alla mafia.
Nel nostro caso, avremmo steso un velo pietoso se non fosse an-
cora messo di mezzo Giovanni Falcone! Dopo la campagna della 
raccolta delle olive, con l'intento di sensibilizzare i cittadini alla 
valorizzazione dei beni confiscati, insieme ai tanti giovani che 
hanno partecipato a questa mobilitazione abbiamo ritenuto giu-
sto onorare Giovanni Falcone che nel 1983 sequestrò il bene di 
Suvignano.
Diffamare, perchè abbiamo messo l'immagine di Giovanni Fal-
cone a fini - a loro dire - commerciali senza chiedere autorizza-
zioni sono atteggiamenti che scimmiottano i mafiosi ma sono 
solo ridicoli, boriosi e infantili.
Dispiace perché hanno coinvolto un funzionario che stimiamo, 
ma l'intimidazione era partita, non sono seguite lettere, non 
potevano essercene e non servivano. La macchina del fango era 
partita e ha tutta la sua efficacia su tutti i poco informati o che 
prendono per buona la prima!
Teniamo a precisare che giusto l'art. 76 sull'uso non autorizzato 
delle immagini a scopi commerciali rimangono proibiti, ma l'art. 
77 valuta con più attenzione l'uso delle immagini che hanno sco-
pi non lucrativi e orientati a scopi del bene comune. Aggiunge 
inoltre che un'associazione, una onlus, che intenda mantenere 
viva la memoria di un personaggio deceduto attraverso una ini-
ziativa, una mostra può farlo legittimamente, a maggior ragione 
se l’iniziativa è culturale ed educativa, rientra nelle esenzioni 
previste dalla legge e non hanno bisogno di nessun consenso o 
autorizzazioni.
La cecità non è di chi ha infangato, in quanto il suo obiettivo lo 
ha raggiunto, ma di quanti hanno creduto alla falsità non leg-
gendo sul retro della bottiglia che il ricavato è finalizzato per il 

Fare i conti con il fango! 

finanziamento di progetti educativi all'interno delle scuo-
le, in particolare con il progetto Giovani sentinelle della le-
galità che ogni anno subisce tagli sconsiderati nonostante 
siano molte le scuole che aderiscono al progetto e non pos-
siamo tradire le loro aspettative.
Per il nostro comportamento cortese e coscienzioso abbia-
mo inviato in dono una bottiglia di olio alla sorella del giu-
dice, Maria Falcone, informandola della nostra iniziativa 
allo scopo di onorare il fratello, affinché non fosse dimenti-
cato la sua azione di lotta alla mafia e del sequestro del bene 
confiscato di Suvignano. 
Maria Falcone ci ha risposto ringraziando e saremmo stati 
ben lieti di omaggiare anche la famiglia Morvillo qualora, 
persone di buona volontà ci avessero forniti i recapiti.






